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Il tango 
della 
settimana 

di Meri Lao 

Al disegno di Cadalo 
dedichiamo il 
•Ranatango* 

4lRX> »gl AA$ 

'Mtppofto, SCOLORO 

Col tango rivedo te, 
la r u a dal vestito di satin. 

Eri aovrana 
ma poi la frsna 

rovinò la tua aottana 
e ora sei «n'ombra vana 

che fa «offrire il mio cuor. 

Dov'è quel tango del tempi di buriana, 
ohe tn cantavi con voce di membrana? 

Dov'è la nostra tana, il verde mio 
[nirvana? 

La metropolitana ormai vi divorò. 
E passano i ricordi in lunga carovana 

ora che ti nascondi dietro 1 veli di smog. 
La vita ti ha cambiata, non nel più la mia 

rana. 
Laggiù nella marrana 1 fai chiamare-

[frog! 

Col tango m'Infango ancor, 
oh rana, non hai rango ni color 

Nella fiumana 
perdesti la tramontana. 

Strana e malsana 
la tua forma sovrumana 

è la smania quotidiana 
di questo povero cuor. 

PRETESTO II disegno di Cadelo — una notte di baldoria nello 
stagno densa di metamorfosi misteriose — mi riporta al Discor 
so sull inferiorità della Rana monologo per attore che ho scritto 
a quattro mani con Vllda Ciurlo In cui uno accostato dimostra 
con argomenti inconfutabili che la rana è inferiore ali uomo 
Per esempio la rana non vince! campionati di scacchi è incapa 
ce di manovrare 1 apriscatole non mangia il primo piatto col 
suo colorito olivastro non si presenta proprio come il ritratto 
della salute salta a casaccio senza allenamenti agonistici (mai 
con 1 asta e meno ancora sulla schiena) nuota solo a rana ignara 
del crawl e degli altri stili soffre di un mal celato complesso di 
galvani è ripetitiva nel suo parlare (sempre «eroso nemmeno 
per sbaglio un «nella misura in cui») difetta di fantasia in campo 
sessuale (il coito renale si realista Infatti in un unico e monotono 
modo) e per dimostrare il suo eccitamento erotico non ha trova 
to di meglio che tarsi diventare calloso il pollice I) nostro novel 
lo Moebius sosteneva inoltre che sobillati da ignobili ranisti 
quali Omero Aristofane 1 fratelli Grlmm Leopardi Giuseppe 
Giusti e il manifesto «Rana è bello', del parco nazionale di Prosi 
none i batraci si erano messi i grilli In testa e si ponevano ormai 
come il pericolo verde dell umanità 
CONTESTO Noi donne però siamo restie a ingoiare il rospo 
anzi non appena troviamo un ranocchio sul nostro cammino lo 
baciamo con la segreta speranza che diventi un principe tipo 
Ranieri junior A meta della pièce per smasherarlo abbiamo 
fatto ballare lo scienziata con una tetralissima ranona di satin 
verde alta due metri fatta con un materassino gonfiabile Sape 
te cosa ha fatto' Neil ultima figura del tango sbattendola per 
terra si è abbandonato ad atti osceni in luogo pubblico 
TESTO «Ranatango» parole e musica della sottoscritta copy 
right 1981 Anche se nato a Roma è un tango dall anima riopla 
tense 
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Caro direttore di -Tango», 

è sfuggilo si giornalisti 
dell Unità (ma il grave è che 
è sfuggito aocbe a quelli di 
Tango a cui nulla sfugge) Il 
particolare che, nelle baruf­
fe chlozzotte di una serata 
sanremese '87 Pippo Bando 
rispondendo ad un giornali­
sta testualmente ha detto 
•noi qui rappresentiamo il 
futile* Ilo sfogliato il voca­
bolario della nostra lingua 
ed alla voco -futile» seguiva 
questa spiegazione che ha 
poca Importanza, sciocco, in­
consistente Ho riflettuto ed 
ho capito che Baudo ha detto 
una sacrosanta verità Allo­
ra In tutti questi anni la Tv, 
tramite Baudo, non ha fatto 
altro che propinarci cose fu­
tili, senza senso, e come li 
conclude a Napoli «alla fac­
cia del secchio* Il Baudo, 
con quella sua fraBe, pensa­
va di difendere 1 cantanti, in­
vece non si è accolto, di 
averli bistrattati, dimouall, 
vilipesi banderaolatl, i aggi­
rati, e chi più ne ha più ne 
metta. 

Francesco Ctllo 
Ceromara (Avellino) 

Caro direttore 
mi sono deciso a scrivere 

per la prima volta ad un 
giornale suir'mpeto dell'in­
dignazione che ha provocato 
in me la lettera di Giovanni 
Cholli. 

È veramente commovente 
la preoccupazione del slg. 
Chelli per t «danni morali» 
subiti dal gioielliere, ma chi 
ripagherà della perdita 1 fa­
miliari di Gino Santini? 

E come si permette il Chel-
li di poter giudicare inutili 1 
motivi per cui l'ucciso era 
sul «suo* albero, nella «sua» 
proprietà? 

Più che denunciare un ca­
so di discriminazione 11 Chel-
li ha denunciato un'altra stu­
pida prodezza dei cacciatori; 
ci ha ricordato quanto ila 
manchevole la legge italiana 
riguardo ali accesso del cac­
ciatori in terreni privati, vi­
sto che in parecchi casi que­
sta categoria di «sportivi» 
danneggia la proprietà al­
trui senza alcun riguardo (lo 
io per esperienza diretta) 

Invito il slg Cbelll a rive­
dere le sue convinzioni ed 1 
non scrivere certe cose sto­
machevoli. 

Infine esprimo particola­
re apprezzamento per la vi­
gnetta sui referendum ap­
parsa nel n. 48 di «Tango». 

Vi auguro una lunghissi­
ma attività. 

£lto Di Ctenzo 
Lupara (Cb) 

PJL ho 17 anni. 

Caro Sergio, 
e noi che a Bergamo ci sla­

mo nati che faccia possiamo 
avere? Tocca trasferirci per 
Cercare di cambiarla un poi 

La faccia un po' cosi di Ro­
sa Martmiello, colei che ha 
visto Bergamo (scoprendola 
abitata solo da parrocchiani 
e preti) già me la Immagino 
bene e penso ebe possiamo 
convenire con un famoso 
scrittore inglese (o america­
no?) «ogni paese ha qualcosa 
dì troppo gli abitanti». Ti 

prego, comunque, di dire alle 
tua collaboratrice che 

1) la barba ce l'ho, anche 
•e senza baffi, 

2) non ho II capello lungo • 
la chitarra a tracolla: 

3) (alno e jeans, infine, se­
condo l'occasione 

Sono indubbiamente a l 
bel figliolo e può fidarsi di 
mei sono un nomo nomile -
e normalmente uomo. Se mal 
dovesse ripassare la quel di 
Bergamo si faccia via. 

A presta 
Massimiliano • Milano 

R 5 . no Ietto t'articolo e me le 
sono gustato con futioUpiocr 
racne solo suo trarne iinier* 
romaico di noicito, Si ce> 
munaue a Atea cne «a per» 
l'occasione di nsoluere IDI 
problema the gii arrovellava 
•J Carducci. «Co»'* cne s'affla 
•otto la itola di Ira' Girolamo 
Savonamlai? 

Caro Tango, 
noto lui n 48 che la rubri­

ca «Lettere al direttore» oc­
cupa quali tutta la quarti 
pagina, 

Cosi non va bene. Compra 
ninllà-Tango perchè voglia 
ridere e non por leggere I pa­
reri a favore o conti* 
espressi da personaggi Illu­
stri o Illustri sconosciuti. 
Non vorrei che di questo 
pano ti arrivasse a riserva­
re spazio ai programmi Tv. 
allo iporl ed agli oroscopi 

Se propria non ve la senti­
te di abolire la rubrica cer­
cate almeno di tornare alle 
origini pubblicando solo po­
che lettere e spiritose. 

VI ordino quindi di dare 
cono ad un nuovo corso ade­
guandovi alla mia volontà, 
avvertendovi che, se dal n. 
SO di Tango non vi sarà un 
miglioramento, quando usci­
rà il n. 51 lo comprerò la 
stesso, e tutte le conseguen­
ze deloaio ricadranno in di 
voi. Cosi ila scritto, cosi ali 
fatto. 

Porrtela! (•> 
Lucrano Lotti 

Bologna 
C) Impilamene ftnlandm, 

Cara Tango, 
slimo diverte compagne 

esponenti di una nuova cate­
goria femminile- le alerone-
gatlve. Dubitiamo che tale 
appartenenza ci venga dal­
l'essere iscritte al Pel, so­
prattutto per esservi iscritte 
dal periodo post-femminista, 
cioè in presenza di soli -ma­
schi culturali-, essendo stati 
estinti dal femniinismo 1 
•maschi naturali* 

Infatti gli usi e 1 costumi 
sessuali del compagni ci fan­
no dubitare delle loro capa­
cità di mediazione, che ec­
cella nel politico, appara 
nulla nel privato 

Noi, che per ideologia ab­
biamo sempre rifiutato gli 
approcci di democristiani, 
repubblicani e socialisti, og­
gi cominciamo a vacillare 
nella nostra sìcurerm Non 
che noi vogliamo ruu tue* 
sieropositive, ma il brivido 
del rischio co lo volete la­
sciare? Iniomma è ancora 
possibile, dato il nostro quo-
liente Intellettivo abbinare 
genio e sregolatezza? 

Circolo Passi Flora 

PS. porremmo ci rispondesti 
JLVna, ancne se è innamorata* 
anzi cogliamo l'occasiane par 
chiedergli, di cài???'" 
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